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Editoriale 

Non santifichiamo 
la guerra 
FRANCO FERRAROTTI 

E bastato che Saddam Hussein facesse un ac
cenno ali abbandono del Kuwait che le Borse 
in tutto il mondo partissero a razzo verso I alto 
il prezzo del petrolio perdesse circa tre dollari il 

^ ^ ^ ^ ^ barile, un senso di sollievo come dopo una 
""••••""" notte d'incubi angoscianti si diffondesse fulmi
neamente non solo fra le famiglie dei combattenti ma nella 
popolazione mondiale compresa anzi in prima fila quella 
irachena pur costretta da anni a quell entusiasmo artificia
le che é la caratteristica costante delle dittature Su questo 
barlume di speranza si e abbattuto il brusco secco quasi 
personalmente indispettito rifiuto di George Bush 

Non si può certo dire che manchino buone ragioni che 
invitano alla cautela Saddam Hussein ha dato prova in 
passato di straordinarie capacità manovriere 6 spesso ve
nuto meno alla parola data Di più le condizioni cui lega la 
sua uscita dal Kuwait sono almeno in parte inaccettabili 
se non chiaramente provocatone E tuttavia lasciar cadere 
subito, senza neppure una pausa di riflessione la possibili
tà di una soluzione politica della cnsi del Golfo, 1 occasione 
per far tacere almeno per qualche giorno i cannoni e per 
interrompere I bombardamenti è cosa che fa pensare Te
mo che significhi mettersi sullo stesso piano sia pure per 
non cadere nelle sue presunte trappole del cnminale di 
guerra che a parole si condanna Vuol dire chiudere gli oc
chi consapevolmente, a ciò che il mondo con ansia si 
aspetta 

George Bush nel momento stesso in cui si nfiuta di con
cedere a Saddam II beneficio del dubbio invita gli iracheni 
a sollevarsi contro di lui Se quella di Saddam Hussein e, 
nelle parole di Bush, una «beffa crudele», quella del presi
dente americano è una pia illusione I fatti gli stanno dando 
torto Si era sperato almeno in certi ambienti, in una guerra 
in sordina asettica felpata Questa guerra avrebbe assieu 
rato per il prossimo secolo, la «pax americana» Non si di
ceva, forse per una questione di residuo buon gusto che si 
voleva una «guerra-lampo* Lo spettro nazista gelava in go
la quel sostantivo composto dal suono fra il metallico e 11 
gutturale, 11 Blitzkrieg. Ma si contava comunque sulla rapidi 
tà sulla fretta che non concede tempo sufficiente per riflet
tere per rendersi conto Del resto tutto sarebbe avvenuto 
lontano E senza contatti diretti fra i combattenti Era la 
nuova guerra elettronica storicamente inedita la «guerra 
pulita» non si vede niente non c'è in venta niente da vede
re, ci pensano i radar e i laser 

L a ppsponsabilità morale dei gesti umani viene 
delegata alla macchina Si preme un bottone, a 
trentamila-piedi d'altezza, scompare un palaz
zo, salta per aria un ponte crolla un intero 

^ ^ ^ quartiere E poi ci sono le bombe intelligenti, mmm^m smart, motto smart Si infilano con precisione 
da chirurgo nei comignoli dei nfugi blindati dei comandi 
mili'an Iracfienfevmmo aresplodergll fra le gambe Pecca
to che qualche volta si sbaglino Si sono verificati, si stanno 
verificando dei «danni collaterali» come vengono pudica
mente definiti Vi sono morti e (enti, vecchi, donne bambi
ni Può ben darsi che Saddam sfrutti certe immagini per col
pire l'opinione mondiale Ma II sangue versato è sangue ve
ro C'è voluto il sangue degli innocenti per dare la misura 
reale di questa presunta guerra nuovissima il peso delle 
devastazioni che porta come tutte le guerre, la tragica 
sconfitta della ragione che essa significa 

Per questo con tutte le cautele del caso non bisogna 
spegnare quel barlume di speranza C è da temere che il 
conflitto nel Golfo si sia ormai personalizzato che tenda a 
porsi come una sfida anche psicologica fra Bush e Sad
dam La statura politica e storica di un vero statista sarebbe 
data dalla sua capacità di sottrarsi a questo gioco mortale 
di comprendere che è al servizio di valori di fronte ai quali 
lui, come persona, non conta nulla 

George Bush ha parlato con veemenza di «guerra giu
sta» È una frase infelice e pericolosa Non ci sono guerre 
giuste Non santifichiamo la guerra Lo spirito di crociata è 
la consacrazione della violenza e della ferocia Non sono 
d accordo con la «Ji-had» islamica con l'appello alla «guer
ra santa» contro gli infedeli Non sono neppure d'accordo 
coirla «guerra giusta» di George Bush, Il quale non ha nep
pure I attenuante di una tradizione culturale e religiosa im
perniata almeno in parte, sull intolleranza Quando si par
ia del mondo islamico e degli eccessi teocratici alla «io-
memi o personalistico-dittatonali alla Saddam, non biso
gnerebbe mai dimenticare la grande tradizione mistica del 
sufismo, aperta a tutti gli uomini in uno slancio ecumenico 
che ne fa la matrice storica di un autentica religione peren
ne Sarebbe un errore imperdonabile ritenere oggi che 11-
slam si esaurisca nella sua spada E possibile e pienamen
te legittima, un interpretazione del Corano che va al di là 
della legge della vendetta e dello sterminio degli infedeli 
La crisi del Golfo potrebbe ancora avere un effetto positivo 
te inducesse a nflcttere sul carattere non assoluto delle tra
dizioni religiose e culturali dei popoli e sull esigenza fonda
mentale di riscoprire una base di incontro nella comune 
umanità degli esseri umani 

Gli occhi del mondo puntati su Mosca: oggi arriva il ministro degli Esteri iracheno, Aziz 
Il presidente delPUrss chiede agli alleati: «Lasciateci parlare con l'inviato di Saddam» 

Gorbaciov frena Bush 
«Rinviate l'attacco finale» 
Gli occhi del mondo sono puntati su Mosca Oggi 
nella capitale sovietica arriva il ministro degli Esten 
iracheno Tarek Aziz Spiegherà a Gorbaciov (pre
senti, da parte sovietica, anche il ministro Bessmert-
nykh e l'accademico Pnmakov) le intenzioni di 
Saddam Hussein, il senso reale della dichiarazione 
irachena sul ritiro dal Kuwait 11 leader sovietico, in
tanto, ha chiesto a Bush di rinviare l'attacco di terra. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERQI 

• • MOSCA Un tentativo 
estremo, quello del Cremlino 
Questa sera I inviato di Sad
dam Hussein arriva a Mosca 
dove si gioca una delicata e 
importantissima partita che ha 
per pos a la fine della guerra 
nel Collo Quando Gorbaciov 
sarà faccia a faccia con il mini
stro degli Esteri iracheno (è la 
terza vo la che lo incontra) gli 
chiederà «spiegazioni» sulla 
promessa a -condizione» del 
ritiro delle truppe dal Kuwait 
cercherà di convincerlo ad 
ammorbidire quelle richieste e 
creare le condizioni per con
sentire anche una svolta ncl-
1 atteggiamento della Casa 
Bianca Gorbaciov ha intanto 

chiesto a Bush di ritardare I im
minente lancio della battaglia 
terrestre contro le truppe ira
chene sino a quando il Cremli
no non abbia concluso I collo
qui con il ministro Aziz e sia in 
grado di poter esattamente ca
pire la sostanza della posizio
ne di Baghdad dopo 1 annun
cio del Consiglio del comando 
della nvoluzionc II rappresen
tante personale del leader so
vietico Frimakov (l'uomo che 
ha convinto il presidente ira
cheno a smuovere la situazio
ne con I offerta lanciata vener
dì) , di ritomo dal Giappone ha 
ieri giudicato l'offerta di Sad
dam «un primo passo in un 
processo» 

Mikhail Gorbaciov 

ALLE PAOINE 3 , 4 , 0 * 6 

Interviste a 
ANTONIO GI0UTTI 
DOMENICO ROSATI 
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Ma sulla perestrojka 
il leader sovietico 
strapazza la troika Cee 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

•fi MOSCA Sono arrivati a 
Mosca per parlare di Golfo con 
il ministro degli Esten Bes-
smertnykh ma per i tre innviati 
della Cee ce stato subito un 
luon programma un colloquio 
di due ore con il presidente so 
vietico Un faccia a faccia che 
I agenzia sovietica Tass ha de 
finito «esplicito e aspro» A De 
Michelis Jacques Pos e Hans 
Vanden Bruk (nspettivamente 
i ministri degli Esteri italiano 
lussemburghese e olandese) 
Gorbaciov ha detto che la li
nea sovietica sul Golfo non 
cambia ma il presidente so
vietico ha colto 1 occasione 
per «rimproverare» agli europei 
i loro giudizi «affrettati» sulla si

tuazione attuale dell Urss essi 
potrebbero «minacciare il più 
grande successo degli ultimi 
anni la fiducia che è alla base 
del processo paneuropeo» Il 
leader sovietico a quanto si 
capisce dal comunicato della 
Tass ha attaccato direttamen
te Poos (il Lussemburgo è pre-
bidente di turno della Cee) sul
la quesuone del Baltico Un 
Gorbaciov ali attacco dunque 
che ha ngettato senza mezzi 
termini tutti ì nmproven di re
trocedere dalla politica della 
perestrojka Gli incontri ha di
chiarato Poos sono stati un 
•successo» e hanno dimostrato 
che il «dialogo Urss-Cee è ben 
rilanciato» 

A PAGINA 3 

I Tornado inglesi hanno colpito un mercato rionale anziché un ponte. Aperta un'inchiesta 
Scud contro Israele ma senza danni. Falso allarme a Fiumicino: tre arresti 

Altri 130 morti «per errore» 
Invece di un ponte sull'Eufrate i Tornado della Rat 
inglese hanno colpito un mercato rionale a Fallou-
ja, cittadina a 65 chilometri da Baghdad Si parla di 
130 civili morti e 78 fenti II ministero della Difesa in
glese, pur non ammettendo esplicite responsabilità, 
ha disposto un'inchiesta In serata due Scud hanno 
tenuto, invece, in ansia Israele Caccia all'uomo at
torno ai radar dell'aeroporto di Fiumicino. 

m 

• i * Le bombe sono cadute 
sul mercato nonale di Fallouia 
e hanno ucciso 130 persone, 
ferendone altre 78 Si tratta a 
quanto pare, di un altro mas
sacro «per sbaglio» I Tornado 
della Raf avevano per obbietti
vo, infatti un ponte sull'Eufra
te La notizia ha trovato in 
qualche modo, anche a Lon
dra una conferma 11 ministero 
della Difesa inglese ha dispo
sto infatti un inchiesta «Noi 
possiamo riconoscere - ha det
to un portavoce - che la Raf ha 
operato in quell'area, ma non 

sappiamo a» abbiamo colpito 
quel ponte in quel momento» 
Mezzora d'ansia, ieri sera, an
che in Israele per il lancio di 
due Scud che tuttavia non 
hanno fatto, per fortuna, né vit
time né danni secondo fonti 
ufficiali israeliane Singolare 
•caccia ali uomo» infine nei 
dintorni dell aereoporto di Fiu
micino Si temeva un'incursio
ne terrorista Si trattava, Invece, 
di quattro delinquenti di casa 
nostra che erano andati a «pro
vare» due mitra Tre di loro so
no stati arrestati 
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Caldo del 2000 
Nasce l'arbitro 
professionista 
da cento milioni 

Oggi quarta giornata di ntomo del campionato di calcio La 
partita più importante si gioca a Genova dove la Sampdona 
capolista ospita la Juvenlus Sfida incrociata siili asse Mila 
no Roma con Milan Lano e Roma Inter len il Consiglio Fé 
dcrale ha intanto approvato il professionismo arbitrale La 
riforma scatterà dal campionato 93 9<1 le giacchette nere 
percepiranno stipendi oscillanti fra i cinquar'u e i cento mi 
lioni annui e dovranno mantenere il loro lavoro Nella foto 
Casann HELLO SPOAT 

Bimbo di 3 anni 
ferito 
a panettoni 
in un agguato 

In Puglia un bambino di tre 
anni * rimasto gravemente 
ferito alla testa in un aggua
to i killer volevano uccidere 
suo padre Francesco di 34 
anni È accaduto venerdì se-

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ r a a " a penfena di Cellino 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • " " " • " • " " " " San Marco (Brindisi) L ag
guato nel quale sono stali usati fucili a panettoni si inserì 
sce nella lotta tra clan per il dominio della «sacra corona 
unita» Sempre in Puglia ma a Bisceglie (Ban) un uomo-è 
rimasto ucciso in una sparatoria con i carabinieri 
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Accordo 
Fiat-Ruffolo 

Ber l'ambiente 
iesel meno caro? 

La Fiat chiede I abolizione 
del superbollo sui moton 
diesel ed agevolazioni fiscali 
per chi userà automobili con 
marmitta catalitica 11 mini
stro dell ambiente sosterrà 
la richiesta È previsto nel 
protocollo d intesa firmato 

len da Cesare Romiti e Giorgio Rulfolo Con questo docu
mento la casa automobilistica di Tonno si impegna ad inve
stire 2 500 miliardi per I ecologia in tre anni Ma il Wwf defi
nisce I accordo «tardivo» ambiguo e insufficiente 
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Alcuni deputati 
chiedono: 
«Alt al festival 
di Sanremo» 

Un gruppo di deputati bloc
cherà il festival di Sanremo' 
len mentre il «patron» Ara-
gozzini annunciava i nomi 
dei due prescntaton Edwige 
Fenech e Andrea Occhipinti 
e degli stranieri abbinaU ai 
cantanti italiani un gruppo 

di parlamentan di diversi partiti (De Pds Psi Psdì e Verdi) 
chiedeva con un interrogazione la sospensione del festival 
Motivo I inchiesta aperta su presunte tangenti Aragozzini. 
•Il 27 cominceremo regolarmente» A PAGINA 19 

Rodotà presidente 
del Pds. Eletta 
la nuova Direzione 
Sono 1181 componenti la nuova Direzione del Pds, 
che è stata eletta len dal Consiglio nazionale con 6 
contran e 21 astenuti Presidente del Cn è Stefano 
Rodotà, della Commissione di garanzia Giuseppe 
Chiarante Occhetto ha definito il Pds «partito della 
pace e dell'alternativa» e ha annunciato una «forte 
iniziativa estema» L'obiettivo, ha aggiunto, è la 
«coesione nella diversità» 

ALBERTO LEISS FABRIZIO DONDOLINO 

IBI ROMA. «Ora è necessano 
mettere in campo una forte ini
ziativa estema E ciò richiede il 
prevalere nel pluralismo di 
una passione vissuta unitaria
mente volta alla costituzione 
del nuovo partito» Occhetto 
aprendo len i lavon del Cn 
chiamato ad eleggere la nuova 
Direzione è tornato sulla que
stione della pace e ha lancia
to con forza il ruolo del Pds 
nella società e nella politica 
italiana «Si è allentata la mor

sa che si era stretta intorno a 
noi il comunicato congiunto 
Psi-Pds rappresenta un fatto vi
tale per tutta la sinistra» 

La nuova Direzione eletta 
con voto palese ha al suo in
terno il 35% di donne e una 
percentuale di ex «esterni» su-
penore al 15% Gli «occhettia-
m» sono 49 i •riformisti» 1S, i 
«comunisti democraUci» 26, i 
«bassolimani» 8 gli ex «sterni» 
(in gran parte vicini alle posi
zioni del segretario) 20 
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Luigia Redoli e l'amante uccisero il marito della donna 

Si cambia: due ergastoli 
per il giallo della Versilia 

i ib PARTE m&uoee 
•Wh MIA VITA 

Domani su l'Unità 
una pagina di Sergio Staino 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BENASSAI 

• • FIRENZE. Maria Luigia Re
doli e II suo giovane amante 
Carlo Cappelletti sono stati 
condannati entrambi ali erga
stolo per aver ucciso il manto 
della donna Luciano lacopi 
con 19 coltellate la sera del 17 
luglio del 1989 in una villetta di 
Forte dei Marmi Lo ha deciso 
la corte d'assise d appello di 
Firenze che ha cosi ribaltato la 
sentenza di primo grado se
condo la quale i due erano in
nocenti La figlia della donna, 
Tamara lacopi invece e stata 
assolta per la seconda volta 
Intascherà lei I eredità di sei 
miliardi7 Per il momento gli av 
vocati della Redoli hanno 
preannuncio il ricorso in 
Cassazione 

C CARENINI A PAG. 13 

Tutti riformisti? Allora riformiamo le atta 
• • Finltoilcongressoside-
ve tornare a fare politica e ri
proporre al nuovo partito e al 
paese uno dei nodi centrali 
della politica italiana, quello 
delle città, del territorio e del-
I ambiente E credo sia ne
cessano ammettere che è 
stato un grave errore gestire 
la fase di transizione con
gressuale, dimenticando 
questo e gli altri nodi centrali 
della politica italiana perché 
cosi facendo abbiamo au
mentato il grado di astrazio
ne e di puro ideologismo, 
che ha permeato negativa
mente il dibattito congres
suale, e gli schieramenti con
seguenti * 

Personalmente, dopo es
sermi dichiarato fin dall'ini
zio con tutto il gruppo «stori
co» degli urbanisti del Pei, 
per il cambiamento proposto 
da Occhetto, mi sono sentito 
progressivamente emargina
re da una discussione che 
ostinatamente rifiutava i con
tenuti della politica e faceva 
degli schieramenti interni ed 
esterni I unico, monomania

co oggetto della disputa. Per 
la venta, un segnale negativo 
in questo senso I avevamo 
già avuto prima della dichia
razione di Occhetto alla Bo-
lognlna in una affollata mi
ntone alla Direzione del par
tito avevo chiesto, a nome di 
molti compagni, che fosse 
generalizzato I orientamento 
critico manifestato per Firen
ze con la opposizione alla 
Vanante Fiat-Fondiaria e che 
la discussione proseguisse 
investendo per primo il caso 
di Milano e delle sue 132 Va
rianti per 15 milioni di metri 
cubi Questo invito fu lascia
to cadere dando la sensazio
ne che non si volessero met
tere in discussione le posizio
ni di dirigenti e di ammim-
straton, in vista dei prossimi 
schieramenti congressuali 

E cosi è stalo per tutto I an
no che è seguito, dal Con
gresso di Bologna a quello di 
Rimini Cosi abbiamo visto 
schierati con il «no» dirigenti 
come Libertini per lungo 
tempo esponente di una po
litica urbanistica largamente 

GIUSEPPE CAMPOS VENUTI 

cnticata, e con il «si» ammini-
straton come Corbani, a cui 
molti compagni rimprovera
no la discutibile gestione ur
banistica milanese e questo 
non ci ha dato una sensazio
ne di pluralismo al di sopra 
della mischia, ma al contra
rio l'impressione che le mo
zioni non si dividessero sulla 
linea politica ma piuttosto 
su schieramenti precostituiti 

Eppure non mancano i te
mi politici sui quali verificare 
la trasformazione del Pei a 
cominciare da quelli che in
vestono le città, Il territorio e 
1 ambiente Ad esempio, do
po un decennio di deregula
tion legislativa il Senato ha 
approvato alta chetichella e 
trasmesso alla Camera un di
segno di legge che cambia 
d autontà le destinazioni e le 
volumetrie previste dai piani 
regolaton comunali per le 
proprietà dello Stato allo 
scopo di agevolarne la vendi
ta speculativa L operazione 
sembra fallita, almeno per 

ora grazie anche ali inter
vento compiuto in extremis 
dall Istituto nazionale di ur
banistica ma i dmgenti del 
secondo partito italiano non 
se ne sono forse neppure ac
corti E in corso alla Camera 
un silenzioso braccio di ferro 
che nguarda la definizione 
del nuovo regime immobilia
re dopo che undici anni fa la 
Corte Costituzionale ha di
chiarato illegittima la nforma 
Bucalossi approvata nel 
1977 potrebbe sortirne una 
buona legge che restituisca 
costituzionalità alla discipli
na urbanistica italiana, o un 
aborto contronformista al 
servizio della nuova specula
zione immobiliare Non ri
tengono i dirigenti del Pds 
che valga la pena di impe
gnare sulla vicenda, non solo 
la volontaria iniziativa di po
chi deputati, ma tutto il peso 
del nuovo partito' 

La radicale trasformazione 
delle nostre città è iniziata or
mai da dieci anni, ma le scel
te delle amministrazioni co

munali, anche di sinistra, 
sembrano totalmente a ri
morchio delle pressioni eser
citate dai grandi gruppi indu
striali e finanzian II territorio 
e I ambiente sono investiti 
capillarmente e con inter
venti sempre più dun dalle n-
cadute di una trasformazio
ne economica a impatto 
ecologico incontrollato Do
ve è finita la ventata neoeco-
logista che sembrava aver in
vestito il partito due anni fa 
perfino dimentica che l'au-
stentà berlinguenana faceva 
da tempo parte del patrimo
nio politico comunista7 

In questa situazione 
preoccupante, un piccolo se
gnale positivo ho creduto di 
scorgere nelle dichiarazioni 
di Occhetto a Mixer con cui 
ha rivendicato il carattere «ri 
formista» di tutto il Partito de
mocratico della sinistra Se
gnale positivo, perché mi 
permetto di interpretarlo co
me un impegno da persegui
re e non certo come qualco
sa di già realizzato perché di 
partiti nforrnlsti in Italia, al

meno secondo me, non ce 
n è alcuno Esistono forze ri
formiste presenti nei partiti di 
sinistra, fra gli ambientalisti, 
nella stessa De ma non un 
partito organicamente legato 
a questo modo di fare politi
ca E tanto meno - mi scusi
no i compagni in questione -
credo si possano autodefini
re riformisti quei compagni 
del Pds che forse poco cor
rettamente alcuni chiamano 
«miglioristi» Perché di vere ri
forme - mi verrebbe di chia
marle strutturali, se non te
messi di essere scambiato 
per un nostalgico - in Italia 
se n è fatte poche e a quelle 
abbiamo lavorato con molti 
e nor> sempre con tutti loro 

Quanto a me, per quaran-
t anni io ho lavorato - come 
urbanista amministratore 
pubblico docente e anche 
come militante - alla costru
zione di una urbanistica n-
formista nel nostro paese 
Vorrei che il mio nuovr>vec-
chio partito tornasse a dare. 
tutto insieme come ha fatto 
in passato, un contnbuto de
cisivo in questa direzione 

nf 


